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Programma operativo Fse 2014/2020 Regione Emilia-Romagna 

 

Strategia e linee di intervento 

Il Fondo sociale europeo - Fse da più di 60 anni è il principale strumento finanziario con cui l’Europa investe sulle 

persone. Attraverso il Fse, l’Europa assegna agli Stati membri dell’Unione europea e alle Regioni risorse per 

qualificare le competenze dei cittadini e rafforzare la loro capacità di affrontare i cambiamenti del mercato del 

lavoro, per promuovere la qualità dell’occupazione e per aumentare la mobilità geografica dei lavoratori. 

Le risorse del Fse sono stanziate per periodi di 7 anni. Per il periodo 2014-2020 la Regione Emilia-Romagna ha 

elaborato la propria strategia di programmazione delle risorse assegnate, pari a 786 milioni di euro tra risorse 

europee, nazionali e regionali. Il Programma operativo si sviluppa intorno agli obiettivi tematici propri del Fondo, 

che la Regione ha declinato in base alle priorità e al contesto del nostro territorio: 

• promuovere l’occupazione, con uno sforzo in più per sostenere disoccupati e NEET (Not in Education, 

Employment or Training) 

• favorire l’inclusione sociale attraverso la formazione e il lavoro delle persone in condizioni di svantaggio, 

per combattere la povertà e prevenire le discriminazioni 

• investire nell’istruzione e nella formazione delle persone, garantendo parità di accesso, contrastando 

l’abbandono scolastico e favorendo l’innalzamento delle competenze in un’ottica di apprendimento 

permanente.  

 

Obiettivi e risorse 

Il Programma operativo è finalizzato al raggiungimento degli obiettivi stabiliti dalla Commissione europea: 

• promuovere un’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori; 

• promuovere l'inclusione sociale e combattere la povertà e la discriminazione; 

• investire nell'istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per le competenze e 

l’apprendimento permanente; 

• rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate a promuovere 

un’amministrazione pubblica efficiente. 

Ciascun obiettivo corrisponde a un asse – Occupazione, Inclusione, Istruzione e formazione, Capacità istituzionale 

e amministrativa – e si declina nel Programma operativo in specifiche priorità. Ai quattro assi di programmazione 

se ne aggiunge uno ulteriore, Assistenza tecnica, che serve a sostenere l’esecuzione del Programma. 

La dotazione finanziaria del Programma operativo Fse dell’Emilia-Romagna è così suddivisa tra gli obiettivi: 

 

  

http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-fse/POR-2014-2020/programma


Dati di attuazione del Programma operativo Fse al 31/12/2019 

 

Avanzamento del Programma operativo 

Dall’inizio della programmazione 2014-2020 al 31 dicembre 2019, sono state approvate oltre 4.600 operazioni, di 
cui oltre 4.100 avviate e di queste oltre 2.600 già concluse. Le persone coinvolte sono state oltre 485mila, di cui 
oltre il 69,5% in misure per favorire l’occupazione. 

Per finanziare questi progetti sono stati impegnati 773 milioni di euro, più del 98% delle risorse disponibili, che 
sono complessivamente 786 milioni. Di questi, più della metà sono già stati rendicontati dai soggetti attuatori per 
il pagamento. Oltre il 75% di queste spese è già stato certificato dalla Commissione. 

Nel 2019 la Regione Emilia-Romagna ha raggiunto in anticipo e superato l’obiettivo di certificazione della spesa 
fissato dalla Commissione europea non solo per l’annualità 2019 ma anche per il 2020, confermandosi come una 
delle regioni più efficienti nella capacità di utilizzo dei fondi.  

 

 

 

 

 

 

 

 



Avanzamento finanziario (al 31/12/2019) 

 

 

Operazioni (al 31/12/2019) 

 

 

Partecipanti (al 31/12/2019) 

 

 

 

 

 

 

 

 



Attuazione per asse e priorità di investimento 

 

Occupazione - Asse I 

Avanzamento finanziario 

 

 

Operazioni 

 

 

Partecipanti 

Complessivamente, i partecipanti che hanno intrapreso un percorso per l’occupazione sono 405.938, di cui il 
51,9% donne. In 391.789 lo hanno già concluso (96,5%). 

 

Priorità di investimento 

Gli interventi per l’occupazione sono declinati in cinque priorità. 



Priorità 8.I - Accesso all'occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga 

durata e le persone che si trovano ai margini del mercato del lavoro  

Gli interventi relativi a questa priorità sono finalizzati a raggiugere uno dei principali obiettivi del Programma 
operativo, investire nell’aumento della buona occupazione. Le operazioni finanziate intendono innalzare il livello 
delle competenze delle persone, riducendo il divario tra le competenze da essi possedute e quelle richieste dalle 
imprese, per supportare il loro inserimento e reinserimento qualificato nel mercato del lavoro.  

Nel corso del 2019, sono stati pubblicati i seguenti tre inviti: 

• candidature all’elenco dei soggetti accreditati per l’erogazione di prestazioni e misure della rete attiva per 
il lavoro  

• servizio di formalizzazione delle competenze in esito ai tirocini 

• supporto degli interventi di sviluppo locale del Basso Ferrarese nell’ambito della Strategia Nazionale Aree 
Interne - SNAI (in parte finanziato anche sulla priorità di investimento 10.I). 

Avanzamento finanziario, operazioni e partecipanti 

• 1.352 operazioni approvate, cui 1.222 avviate e 768 concluse  

• 337.399 destinatari che hanno avviato un percorso, di cui 334.950 lo hanno concluso 

• € 139.039.591,20 risorse approvate 

• € 76.034.633,02 € spese dichiarate. 

Partecipanti: caratteristiche e risultati  

Il 97,1% dei partecipanti è disoccupato (di cui il 28,5% di lunga durata); il 54,6% sono donne; il 18,2% è under 25; il 
38,3% è diplomato e oltre il 16% non ha un titolo di studio; il 29,7% sono migranti. Il 79,9% dei partecipanti ha 
conseguito una qualifica, mentre il 32,3% ha trovato un’occupazione entro 6 mesi. 

 

Priorità 8.II - Integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani 

Questa priorità mira a incrementare la percentuale di giovani che conseguono almeno una qualifica 
professionale spendibile sul mercato del lavoro, anche con l’obiettivo di contrastare il fenomeno dei NEET (Not 
in Education, Employment or Trainining), i giovani che non studiano e non lavorano. 

Nel corso del 2019, sono stati pubblicati due inviti, per rendere disponibile l’offerta di IeFP – Istruzione e 
Formazione Professionale per la qualifica professionale e per il diploma. 

Avanzamento finanziario, operazioni e partecipanti 

• 1.187 operazioni approvate, di cui 1.164 avviate e 723 concluse 

• 56.748 destinatari che hanno avviato un percorso, di cui 45.138 lo hanno concluso 

• € 286.097.350,75 risorse approvate 

• € 180.883.490,12 spese dichiarate. 

Partecipanti: caratteristiche e risultati  

Il 43,8% dei partecipanti è inattivo (si tratta degli allievi dei percorsi IeFP) e il 35,1% occupato (sono i giovani in 
apprendistato professionalizzante); l’80,2% è under 25 e il 50,8% ha la licenza elementare o il diploma di scuola 
secondaria di I grado; il 39% sono donne; il 26% sono migranti. L’81,7% dei partecipanti ha conseguito una 
qualifica, mentre il 45,4% ha trovato un’occupazione entro 6 mesi. 

 

Priorità 8.IV - Uguaglianza tra uomini e donne in tutti i settori  

Gli interventi di questa priorità hanno come obiettivo finale aumentare l’occupazione femminile. Partendo dalla 
consapevolezza che il divario di genere in ambito lavorativo sempre più spesso dipende da scelte educative distanti 
dalle tecnologie digitali, la Regione ha scelto di investire nella promozione dello studio delle cosiddette discipline 
STEAM (Science, Technology, Engineering, Arts, Mathematics) da parte delle ragazze.  

Nel corso del 2019 sono stati pubblicati due inviti:  

http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/occupazione
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/iefp
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/iefp


• uno per lo sviluppo delle competenze digitali delle donne per l’innovazione e la buona occupazione 

• uno per l’offerta di azioni di sistema di orientamento per il successo formativo (in parte finanziate anche 
sulla 10.I) che prevede un’azione specifica a favore dell’orientamento delle ragazze verso le discipline 
STEAM. 

Avanzamento finanziario, operazioni e partecipanti 

• 18 operazioni approvate, di cui 9 avviate e nessuna conclusa 

• € 2.399.184,00 risorse approvate. 

 

Priorità 8.V - Adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori al cambiamento 

Gli interventi relativi a questa priorità sono finalizzati sia a favorire la permanenza qualificata nel mercato del 
lavoro dei lavoratori delle imprese in crisi, favorendo i processi di riconversione professionale e di ricollocazione, 
sia ad accompagnare i processi di ristrutturazione e riposizionamento strategico di singole imprese o di 
comparti/filiere.  

Nel corso del 2019, sono stati pubblicati tre inviti a supporto di: 

• processi di innovazione (competenze dei lavoratori, dei professionisti e delle imprese per l’innovazione) 

• competenze per l’innovazione sociale 

• interventi di sviluppo locale nell’ambito della SNAI per l’Area dell’Appennino Emiliano (in parte finanziato 
anche sulla priorità di investimento 10.I). 

Avanzamento finanziario, operazioni e partecipanti 

• 233 operazioni approvate, di cui 190 avviate e 165 concluse  

• 11.791 destinatari che hanno avviato un percorso, di cui 11.701 lo hanno concluso  

• 5.015 piccole e medie imprese che hanno beneficiato direttamente dalle azioni avviate  

• € 23.067.094,13 risorse approvate 

• € 6.076.840,66 spese dichiarate. 

Partecipanti: caratteristiche e risultati  

Tutti i partecipanti coinvolti sono occupati; il 40% sono donne e l’84,4% è nella fascia 25-54 anni; il 50% è 
diplomato. Il 47% dei partecipanti migliora la propria situazione lavorativa entro i sei mesi. 

 

Priorità 8.VII - Modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro  

A valere su questa priorità la Regione ha finanziato servizi di manutenzione e l'aggiornamento dei sistemi 
informativi per il lavoro SILER (Sistema Informativo Lavoro Emilia-Romagna) e SARE (Semplificazione 
Amministrativa in REte) e un’azione per lo sviluppo dei soggetti e degli interventi per il lavoro. 

Avanzamento finanziario, operazioni e partecipanti 

• 3 operazioni approvate, tutte avviate e nessuna conclusa. Nessun destinatario ha ancora avviato il 
percorso 

• € 11.500.000,00 risorse approvate 

• € 5.437.305,96 € spese dichiarate. 

  

http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/occupazione


Inclusione sociale - Asse II 

Avanzamento finanziario 

 

Operazioni 

 

 

Partecipanti 

Complessivamente i partecipanti che hanno intrapreso un percorso per l’inclusione sociale sono 45.320, di cui il 
44,6% donne. In 42.565 lo hanno già concluso. A questi si aggiungono i 19.374 bambini dai 3 ai 13 anni, le cui 
famiglie sono state coinvolte in misure di conciliazione vita-lavoro. 

Gli interventi per l’inclusione sono declinati in due priorità. 

 

Priorità 9.I - Inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare 

l'occupabilità 

Le azioni relative a questa priorità mirano a contrastare il rischio di esclusione sociale e di marginalità delle 
persone più vulnerabili, rendendo disponibili misure per garantire occupazione e autonomia. 

http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/inclusione


Nel corso del 2019, sono stati pubblicati otto inviti per: 

• inserimento al lavoro e l’inclusione sociale delle persone in condizioni di fragilità e vulnerabilità, ai sensi 
della Legge regionale 14/2015 

• offerta di misure orientative e formative a sostegno delle transizioni dai percorsi educativi e formativi 
verso il lavoro dei giovani con disabilità 

• inserimento e permanenza al lavoro delle persone con disabilità 

• offerta di percorsi orientativi e formativi per l’inclusione socio-lavorativa rispettivamente di 
minori/giovani adulti in esecuzione penale e delle persone in esecuzione penale, 2 inviti 

• inclusione attiva rivolto a persone inserite in comunità pedagogico/terapeutiche, in strutture riabilitative 
e a persone vittime di tratta e/o di violenza 

• percorsi di formazione permanente per l'inclusione e l'occupabilità 

• invito just in time a presentare richiesta di incentivi all’occupazione ai sensi della Legge regionale n. 
14/2014. 

Avanzamento finanziario, operazioni e partecipanti 

• 655 operazioni approvate, di cui 606 avviate e 332 concluse  

• 45.320 destinatari che hanno avviato un percorso, di cui 42.565 lo hanno concluso 

• € 139.622.013,06 risorse approvate 

• € 55.443.644,52 spese dichiarate  

Partecipanti: caratteristiche e risultati  

L’89,8% dei destinatari che hanno avviato un percorso è disoccupato; il 44,6% sono donne; il 18,8% è under 25; il 
55,2% ha la licenza elementare o il diploma di scuola secondaria di I grado e l’8,8% non ha un titolo di studio; il 
24,4% è migrante; il 57,3% disabile e il 40,2% si trova in un’altra condizione di svantaggio. Il 12% dei partecipanti 
ha avviato un altro percorso formativo a 4 settimane, mentre il 78,3% dei partecipanti consegue una qualifica e il 
24,3 % ha trovato un’occupazione entro 6 mesi. 

 

Priorità 9.IV - Miglioramento dell'accesso a servizi accessibili, sostenibili e di qualità, compresi servizi sociali e cure 

sanitarie d'interesse generale 

Gli interventi di questa priorità sono finalizzati in particolare a supportare la conciliazione vita-lavoro delle 
famiglie residenti in Emilia-Romagna. 

Nel corso del 2019 è stato approvato il “Progetto di conciliazione vita-lavoro” che si pone come finalità il supporto 
alle famiglie residenti in Emilia-Romagna per la frequenza ai Centri estivi degli alunni dai 3 ai 13 anni relativo sia 
all’annualità 2019 (Delibera di Giunta regionale 225/2019) sia al 2020 (Delibera di Giunta regionale 2213/2019). 

Avanzamento finanziario, operazioni e partecipanti 

• 88 operazioni approvate, cui 74 avviate e 63 concluse  

• 19.374 bambini che hanno usufruito di questa misura 

• € 9.331.780,72 risorse approvate 

• € 2.543.927,80 spese dichiarate. 

Caratteristiche dei partecipanti 

Il 55% dei bambini che hanno usufruito della misura sono maschi e il 45% femmine.  

  



Istruzione e formazione - Asse III 

Avanzamento finanziario 

 

 

Operazioni 

 

 

Partecipanti 

Complessivamente i partecipanti che hanno intrapreso un percorso di istruzione e formazione sono 34.479, di cui 
il 37,5% donne. In 31.518 hanno concluso il loro percorso. 

Gli interventi per l’Istruzione e formazione sono declinati in priorità. 

 

Priorità 10.I - Ridurre e prevenire l'abbandono scolastico precoce 

A valere su questa priorità, dal 2015 sono state finanziate le azioni personalizzate per favorire il successo 
formativo degli allievi dell’Istruzione e Formazione Professionale previste dalla Legge regionale 5/2011. 



Le azioni finanziate sono finalizzate a sostenere in particolare gli allievi che hanno conseguito in ritardo il titolo 
conclusivo del primo ciclo di istruzione o che, pur avendo compiuto 16 anni, non lo hanno ancora conseguito e 
degli studenti che hanno interrotto la frequenza del proprio percorso senza aver frequentato un primo anno di 
scuola secondaria di secondo grado e che quindi si trovano ad alto rischio di abbandono o dispersione. 

Nel corso del 2019 sono stati pubblicati tre inviti per: 

• azioni di sistema di orientamento per il successo formativo (a valere anche sulla priorità 8.IV)  

• supporto degli interventi di sviluppo locale nell’ambito della SNAI per l’Area del Basso Ferrarese 
(finanziato anche sulla priorità 8.I) e per quella dell’Appennino Emiliano (finanziato anche sulla priorità 
8.V), due inviti. 

È stata inoltre finanziata l’azione regionale di supporto al sistema IeFP relativa al 2019/2020. 

Avanzamento finanziario, operazioni e partecipanti 

• 45 operazioni approvate, di cui 26 avviate e 3 concluse  

• 18.953 destinatari che hanno avviato un percorso, di cui 18.653 lo hanno concluso 

• € 25.539.670,17 risorse approvate  

• € 10.208.398,09 spese dichiarate 

Partecipanti: caratteristiche e risultati  

Il 33,1% dei destinatari che hanno iniziato un percorso sono donne; tutti i destinatari sono inattivi, under 25 e con 
licenza elementare o diploma di scuola secondaria di I grado; il 38,3% sono migranti. Il 92,3% dei partecipanti dei 
percorsi individualizzati è giunto al termine a fronte di un target dell’84,46%. 

 

Priorità 10.II - Migliorare la qualità e l'efficacia dell'istruzione superiore e di livello equivalente 

A questa priorità appartengono gli interventi regionali che qualificano l’offerta di formazione terziaria non 
universitaria, realizzati grazie alla collaborazione di scuole, enti di formazione, università, centri di ricerca e 
imprese, finalizzati a promuovere l’innalzamento delle competenze tecniche e tecnologiche delle persone.  

Nel corso del 2019, sono stati pubblicati sei inviti relativi a: 

• percorsi ITS (realizzati dagli Istituti Tecnici Superiori) in attuazione del Piano Rete Politecnica 2019-2021 

• offerta di competenze in ambito Big Data 

• progetti per la ricerca e il trasferimento tecnologico, 2 inviti 

• progetti di ricerca per Alte competenze per la Città contemporanea intelligente e sostenibile  

• progetti per le alte competenze per nuove imprese (Laboratorio regionale per l’imprenditorialità). 

Avanzamento finanziario, operazioni e partecipanti 

• 399 operazioni approvate, di cui 264 avviate e 136 concluse  

• 4.077 destinatari che hanno avviato un percorso, di cui 2.902 lo hanno concluso 

• € 57.118.293,24 risorse approvate 

• € 23.186.746,27 spese dichiarate. 

Partecipanti: caratteristiche e risultati  

Complessivamente il 57% dei destinatari che hanno intrapreso un percorso è disoccupato; il 38% sono donne 
mentre il 69,5% è under 25 e il 67,4% è diplomato. L’87,1% dei partecipanti consegue una qualifica e il 47,4% ha 
trovato un’occupazione entro 6 mesi. 

 

Priorità 10.IV - Migliorare la pertinenza dei sistemi di istruzione e formazione al mercato del lavoro 

Strettamente connessa con la precedente, questa priorità mira a incrementare la cultura tecnica e scientifica nel 
territorio, attraverso il potenziamento di una formazione terziaria per fornire alle persone alte competenze 
tecniche e tecnologiche che rispondono ai bisogni espressi dalle imprese. 

Nel corso del 2019, sono stati pubblicati otto inviti per: 



• formazione di figure dello spettacolo dal vivo  

• attuazione del Programma regionale in materia di cinema e audiovisivo, 2 inviti  

• percorsi IFTS (Istruzione e Formazione Tecnica Superiore) e uno per percorsi di Formazione superiore in 
attuazione del Piano Rete Politecnica 2019-2021 

• qualificazione delle transizioni dai percorsi universitari al lavoro 

• supporto degli interventi di sviluppo locale nell’ambito della SNAI - Area dell’Appennino piacentino-
parmense e Area dell’Alta Valmarecchia, 2 inviti. 

Avanzamento finanziario, operazioni e partecipanti 

• 558 operazioni approvate, di cui 498 avviate e 407 concluse  

• 11.449 destinatari che hanno avviato un percorso, di cui 9.963 lo hanno concluso 

• € 56.188.293,02 risorse approvate 

• € 35.150.344,75 spese dichiarate. 

Partecipanti: caratteristiche e risultati  

Complessivamente, il 59,1% dei destinatari che ha avviato un percorso è disoccupato (il 26,6% di lunga durata) e il 
25% occupato; il 44,6% sono donne: il 33,5% è under 25 e il 50,4% è laureato o ha fatto un master o dottorato. Il 
75,8% dei partecipanti ha conseguito una qualifica e il 43,5% ha trovato un’occupazione entro 6 mesi. 

 

  



Capacità istituzionale e amministrativa - Asse IV 

Avanzamento finanziario 

 

 

Operazioni 

 

 

Priorità 11.II - Sviluppare le capacità di tutte le parti interessate che operano nei settori dell'istruzione, 

dell'apprendimento lungo tutto l'arco della vita, della formazione e delle politiche sociali 

La programmazione regionale si è focalizzata sulla valorizzazione della capacità di lavorare in rete dei diversi 
soggetti che partecipano alla programmazione, realizzazione e valutazione degli interventi cofinanziati dal Fse, 
sulla promozione della collaborazione con il partenariato socio-economico e sul sostegno ai processi di 
innovazione nella pubblica amministrazione nell’ambito del “Programma triennale per il rafforzamento della 
capacità istituzionale e per lo sviluppo delle competenze strategiche: Academy regionale Network e Competenze” 
approvato con delibera di Giunta regionale 907 del 21.06.2017. 

  



Assistenza tecnica - Asse V 

Avanzamento finanziario 

 

 

Operazioni 

 

Nell’ambito dell’Asse Assistenza tecnica, nel rispetto della normativa sugli appalti, sono stati affidati nel 2019 

servizi nei seguenti settori di intervento: 

• partecipazione a Tecnostruttura nell’ambito del “Progetto di assistenza tecnica istituzionale alle Regioni e 
Province autonome PO FSE 2014/2020” 

• servizio di assistenza tecnica per la manutenzione correttiva ed evolutiva dei sistemi regionali delle 
qualifiche (SRQ) e delle certificazioni (SRFC) 

• servizi vari di comunicazione 

• servizi di supporto tecnico nell’ambito della convenzione con la società in house ART-ER SpA 

• servizi di supporto informatico all’ente in house Lepida 

• supporto tecnico all'Autorità di gestione nell’ambito dei controlli in loco Fse (nell’ambito della 
convenzione CONSIP) 

• organizzazione del Comitato di Sorveglianza 



• incarichi di lavoro autonomo a supporto dell’attuazione del Programma operativo. 

Sono inoltre presenti le operazioni riferite al personale interno e ai dirigenti degli Organismi Intermedi. 

 

Valutazione 
 

Per verificare il raggiungimento degli obiettivi del Programma operativo e l’efficacia delle politiche finanziate con 
le risorse europee vengono realizzate apposite attività di valutazione. La valutazione indipendente del Por Fse 
2014-2020 - ossia affidata a un soggetto esterno alla pubblica amministrazione - è stata avviata nel 2018. 
Dall’inizio del 2019 il lavoro si è focalizzato sulla valutazione dell’efficacia di alcuni ambiti dell’azione regionale: 

• politiche formative per l’occupazione dei giovani 

• politiche formative e politiche attive del lavoro per l’inserimento lavorativo dei disoccupati di lunga 
durata 

• politiche a sostegno dell’innovazione e del riposizionamento strategico del sistema imprenditoriale 

• politiche per l’inclusione lavorativa 

• politiche per favorire l’occupazione nelle filiere strategiche dell’economia regionale. 

Nel corso del 2019 sono state realizzate le valutazioni relativamente ai primi tre temi di valutazione individuati e 
si è svolto il secondo incontro con lo Steering Group Fse in cui sono stati illustrati i dati di avanzamento del 
programma e le risultanze delle valutazioni svolte, mentre nella seconda metà del 2019 sono state avviate le 
attività finalizzate alle “indagini sul campo” relative ai primi tre temi che costituiranno la base per i rapporti finali 
che si concluderanno ad aprile 2020. 

I materiali e i documenti collegati al processo valutativo, nonché i risultati delle valutazioni svolte, sono disponibili 
nella sezione dedicata alla valutazione del sito Por Fse. 

Nell’ambito del Piano regionale unitario delle valutazioni 2014-2020, il Nucleo di valutazione e verifica degli 
investimenti pubblici ha inoltre realizzato nel corso del 2019 due indagini: una sull’attuazione della Strategia 
nazionale aree interne (SNAI) e una sull’attuazione del Patto per il lavoro di particolare interesse per il Fse. 

http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-fse/POR-2014-2020/monitoraggio-e-valutazione/valutazione
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-fse/POR-2014-2020/monitoraggio-e-valutazione/valutazione

